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I quad 
Tutto in natura è gol 

legge d’equilibrio. Il punto che è fuori 
questa legge si chiama perciò instabile. 
Instabile perchè non può avere che la 
durata di qualche momento, Ora il 
punto instabile nella vita sociale è la. 
neutralità: Scuola neutra, Stato neutro, 

Lega neutra. Instabile perchè fuori 
della lesse d’equilibrio, la quale è, 

fa sociale, costituita dalla con- 
à..da non confondersi — come 

con la iatalle- 
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n p° 3 
r di aa ani igfoa duna scuola, un 

  

uo stato (neutri: non possona O 

de punti instabili, punti di passaggio, 
non duraturi. 

Ricorriamo 

  

all'esempio : 
suole denominare ciò -che esclude il 
principio religioso : nè ateismo nè tei- 

smo, ecco la neutralità della lega, 
dello stato, della scuola. Ebbene, que- 
sta neutralità è e rimane una pura 

concezione mentale, come il punto mi. 
tematico. In natura non esiste. Nel 
domani che voi avrete proclamata neu- 
tra una scuola, neutro uno stato, neutra 

una lega: la lega lo stato la scuòla 
penderà subito o verso l’ateismo 0 
verso il teismo. Con ‘o senza Dio: è 
un dilemma inasorabile che persegue 
l’umana creatura. Il negarlo o il solo 
dissimularlo è infingimento. 0 di qua 

o di là. 
La prova di quanto diciamo la pos- 

siamo desumere salla scuola di Fran- 
cia. Il governo l’ha proclamata neutra 
ovverosia laica; di Dio non parlare 
nè in bene nè in male, come usava 
Aretino. E che ne è avvenuto? Che 
l'insegnamento s'è subito rivolto contro 
Dio. Di qui la protesta dell’episcopato. 

E che ne è avvenuto della. scola- 
resca ? E’ essa rimasta neutra, vale a 
dire. indifferente rispetto al grave pro- 
hlema? Mainò. Se pertanto a Saint 
Malò, come riferisce il Jornal, una qua- 
rantina di fanciulli -ai.quali una mae- 
stra insegnava il catechismo insorsero 
tutti come un sol... fanciullo a cantare 
l’internazionale calpestando. il testo 
della dottrinetta, a Mauthe, a Ormes 
e altrove la scolaresca ha fatto un 
falò dei libri scolastici giudicati ete- 
rodossi e gli ha sostituiti con altret- 
tanti approvati dall’autorità ecclesia- 
stica. 

La neutralità dunque non esiste in. 
natura; è una eccezione, è un punto 

di passaggio; o così o cosà. Quella che 
invece esiste, quella che è duratura, 
quella che trova la sua ragion d’essere 
nella legge d’equilibrio. morale è la 
confessionalità. -Vi piaccia .0 non vi 
piaccia. 5 

Ben a ragione quindi — com’è detto 
in altra parte del giornale — il prot. 
Boggiano ha proclamato la confessio- 
nalità delle nostre istituzioni, confes- 
sionalità aperta chiara esplicita. À ra- 
gione poichè con ciò ha richiamato 
per le nostre istituzioni, la legge di 
equilibrio, che è quanto dire la sta- 

. bilità. 

  

Ricordiamolo 
Dalle piccole cose nascono le grandi. Bi- 

sogna perciò curare le piccole cose. Nel 

gran campo dell’azione nostra, pel grande 
problema della salvezza della patria e della 

  

religione — che cos’è di più piccolo, di 
più oscuro, di più —. diremmo quasi im- 

ponderabile — del cercare il cittadino che 
ha diritto al voto ‘e non lo ha, d’ istruirlo, 
di prepararlo alla iscrizione, d’ iscriverlo 

nelle liste elettorali? E pure nulla v'ha 
di più importante. che . questo lavoro . pic- 
colo, oscuro, imponderabile fatto alla spic- 

ciblata, al tu. per tu col compagno, col- 
l’amico, col parente. Nulla di più impor- 
tante come per la salvezza e la grandezza 

della patria nulla di più importante v’ha. 
della coscrizione. 

Ebbene, al lavoro, Il tempo della co- 
serizione è venuto. Passate di casa in casa; 

domandate, richiedete, cercate colui che è 

dei nostri sentimenti e' non è’ elettore e 
fat-lo iscrivere. 

Non sa leggere nè scriverò ? Is'ruitelo 
tanto quanto basta a scrivere la domanda 
davacti al notaio. Non ha il voto politico 

‘per uon avere il certificato della terza ele- 

mentare ? 
Istruitelo tanto quanto basta per fare 

davanti al Pretore quella larva. d’esame 
che si chiama esame dell’elettorato. Non 
aspettate. che i vostri vengano!‘ inscritti 

CASA DI CURA pe le natio dì 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

î 
® 

regolato: dalla | ©© 3 
i azione cattoilca, 

neutro si. 

  
  

d’ufficio. No. Purtroppo i Municipi iscri- 
voro d’ufficio è loro. A voi il compito, a 

voi l’onere e l’onore d’iscrivere è vostri. 

E’ un sacrificio — lo sappiamo. Ma a 

che parlare di organizzazione cattolica, di 
di trionfo cattolico- e via 

dicendo. — se poi non sapremo affrontare 
questo sacrificio retribuito. — nell’ordine 
del successo — il cento per uno. Sacrificio. 

che ognuno di ‘noi DS di a 

non domanda che un po’ di buona volontà. 

Sacrificio che ognuno di noi deve compiere, 

perchè ognuno di noi'è tenuto a cooperare 
alla prosperità religiosa e civile della pa. 
tria. Sacrificio col quale meglio — non 
esageriamo — di qualsiasi altro per quanto 
grande, possiamo n altro giorno conse- 

guire il rispetto ai nostri diritti e alla 
nostra fede. 

Ricordia amolo ! 

  

  

    

muda a 
RO) MA, 18. 

Kecoci dunque alla «riapertura» di 
Moatecitorio. Sono le 14. Pro esiede Marcora. 
La tribune sono poco affollate. Anche l’aula 
è «Scarsa»: vi sono circa trecento depu- 

  

tati. 

Il vocìo è altissimo e dura dieci minuti, 
finchè il segretario dà lettura del verbale. 
Molti deputati sì trattengono nell’emiciclo. 
Ai!l’ultimo b nco di Estrema prende posto 
quasi isolato l’on. Murri. 

Giurano quindi otto deputati nuovi, Ric- 
cio manda augurii per la salute dell’ 'onor. 
Fortis, e se ne associa il Presidente ; poi 
segue la litania delle commemorazioni dei ; 
parlamentari defunti. 
Ferri Enrico ricorda Cesare Lombroso, 

il cui nome è legato alla storia della scienza 
italiana, ed alla civiltà contemporanea. 
“Cabrini ricorda il disastro minerario di 

Sn Paolo, e manda un saluto alle vittime 
italiane, ausurando che per i es si 
roceda efficacemente e prontamente. E-:,. 3 E 

P 3 D di ‘ bisogni dell'economia nazionale. sprime l’augurio che il Governo idioti 
ai lavoratori emigrati italiani l’assistenza 
lezale in tutti gli Stati delle regioni nord- 
americane, 
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tuendola coll’aumento degli stipendi mi- 
nimi. 

Il Ministro propone.di elevare di lire 120 
lo stipendio dei 43 mila agsanti che lo 
hanno non superiore alle lire ‘3000, di lire 
0.30 la paga dei 57 mila agenti ed operai 
retribuiti a giornata e, secondo le classi, 
di 20 di 10 centesimi la paga delle guarda 
barriere. 

Onere maggiore quindi di 12 milioni e 
che si ridurebbero in alcuni anni 

ad 8 e mezzo. 
Per compensarli è giusto Br avare la mano 

su coloro che usufcuiscono delle ferrovie e 
non su tutti i contribuenti: 

All’uopo il Ministro propone di 
tare rispettivamente fino al 3 
cento le sopratasse sui. 

aumen- 
e al 9 per 

trasporti merci e 
i passeggeri stabilite nel 1900. (Commenti 
: prolungati). Per tal modo residuscauno cin- 

v.le Cabrini in commemorazione delle vit- | 
timo italiane di San Paolo. Annunzia che 
il Ministro a Chicago inviò sul posto il 
Console con tutte le istruzioni, per soccorsi 
sia materiali che morali ai lavoratori ita- 
lizni, — Il Presidente s’associa._. 

Ferrer pel buco della toppa. 
Rerzilai domanda la’ parola e dica: « Mi 

si permetta di domandare al ‘Governo, e 
spiccatamente al Ministero degli Esteri, se 
rigioni di umanità abbiano avuto nell’ animo 
suo minor forza delle convenienze diplo- 
mitiche » (allude all'esecuzione di Pron 
cisco Ferrer). . 

Il Presidente taglia corto e dice: 
ssado presenti gli on. Di Cesare ed altri, 
li invito a giurare » ; e, letta la formula, 
i nuovi deputati giurano. 

Bentini. Avevo chiesta la parola! 
Presidente. Ma io la ho data .a coloro 

che erano iscritti per le commemorazioni. 
Bentini. Ho chiesto la parola per asso- 

ciarmi alla commemorazione di Francisco 
Ferrer, perchè non passi la, rievocazione 
di questa figura, senza che si alzi la voce 
del partito che io ho l’onore di rappre-; 
sentare. 

Si scaglia poi contro il clericalismo, ri- 
cevendo gli applausi dei socialisti. 
Su proposta di Giolitti si respingono le 

dimissioni da vice presidente dell’on. Fi- 
nvcchiaro. 

Il Governo a questo punto presenta varii 
disegni di legge. 

La riforma tributaria 

6 la compartecipazione agli utili ferroviari. 
| prima perche succede alla perduta battaglia 

Giolitti, tra l’attenzione generale, pre- 
senta una legge per diminuzione del dazio 
di entrata e della tassa di fabbricazione 
dello zucchero. La perdita per l’erario — 
egli dice —- sarà di quaraata milioni. Il 
bilancio non può sopportare tale aggravio, 
per cui occorre provvedere; e ciò si farà 
col rimaneggiare la tassa sulle successioni 
in senso progressivo sulle fortune maggiori, 
e così l’aumento della tassa di circolazione 
sui titoli. Così si ricaveranno quindici mi- 
lioni. Per il resto, si proporrà una tassa 
progressiva di maggiori redditi netti. 

Ciccotti : Sono provvedimenti în articulo. 
mortis. 

Giolitti: C'è sempre da fare del bene. 
(ilarità v vissima). Si lasciano al beneficio 

‘ delle finanze avvenire tutti i prodotti per 
il maggior consumo che avverrà per il ri- 
basso dello zucchero. 

Ciccotti : E° lo zucchero per it Ministero. 
‘ Bertolini aununzia delle. riforme cioè la 

partecipazione dei ferrovieri agli utili sul 
bilancio delle Ferrovie di Stato. 

Il ministro dice che questa «ardita» ri- 
forma è stata escogitata comes unico mezzo. 
ormai per istigare il personale ad un la- 
voro. più sbrigativo ed efficace, mancando 
ormai gli altri stimoli di ogni effetto. Così 
si potrà migliorare le condizioni economiche 
dei ferrovieri, diminuire il personale e 
così far fronte vittoriosamente al crescendo 
delle spese per le ferrovie. 

Il ministro poi si addentra in molti det- 
tagli del programma ferroviario ; l’aboli- 
zione del)’ indennità di residenza sosti- 

P
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que milioni e mezzo con cui si  potr 
meglio dotare alcuni servizi del Dicastero 
dei Lavori Pubblici, oggi insufficienti ai 

Poi continua la pces esentazione da parte 
degli altri ministri di disegoi di legge — 

Tittoni si associa alle parole dell'onore. | ©h9 sarebbe lungo enumerare. 
Le interrogazioni. 

Cricotti, che stasera si sente in vena e 
che ai disegni di legge Tittoni dice: 
« Hanno fatto tutti testamevto; Tfasciatelo 
fare ancha a lui! >», quando si passa alle 

un ‘diverbio coi 
Presidente, voleado parlare sulle comuni- 
cazioni del Governo. 

. Finalmentre allargando le braccia sì ras- 
s?goa a tacere. Segue una interrogazione 
di poco conto e l’inizio della discussione 
del progetto di legge sull’educazione fisica. 
La seduta termina alle 19.30. 

NOTE ALLA SEDUTA. 
La seduta della Camsra di ieri rimarrà 

nella storia. a 

Il: Governo di Giovanni Giolitti ha an- 

nunciato un nuovo indirizzo spiccatamente 
democratico nella sua politica amministra- 
tiva. E noi non possiamo chs rallegrarcene. 

Un indirizzo democratico, diciamo: chè le 

riforme tributarie .da lui enunciate e pro- 
messe compendiano il vasto programma della 
così detta «riforma tributaria » ‘in senso 
democratico, -tanto desiderata, tante volte 

promessa, e mai attuata. Mai atti perchè 
tale riforma richiedo libertà da impacci par- 

lamentari, solidità di bilancio, lunghi studii. 
I lunghi studi ormai hanno avutoil tempo 
di compiersi; la solidità del bilancio è di- 
mostrata dall’ayanzo non ispregevole an- 
nunciato l’altro giorno -— avanzo rimar- 

chevolissimo per molteplici circostanze : 

Inngo 

  

contro le forze di natura a Reggio e Mes- 

sina ‘che costò sacrificii enormi, poi perchè 
tutti gli altri stati sì dibattono fra le stret- 

toie di deficit ingenti —; le pastoie par- 

lamentari poi sono tutte in mano delle op- 
posizioni ; se esse contivusranno a muovere 
guerriglie sfruttando come le comari inte- 

ressi parziali, regionali {vedi convenzioni 
marittime), avranno le responsabilità della 

mancata riforma tributaria. Eminentemante 

democratica, lo ripetiamo; essa figura, dopo 

che sul nostro, su tutti i programmi de- 
| mocratici. 

. Vediamo già gli oppositori chs ostentano 

nn’ incredulità superbamsata scettica al ri: 

guardo di questa e dell’altra riforma con- 
cernente i ferrovieri. Essi mettono ormai 
le mani avanti per . salvarsi dalla respon-. 

sabilità della «caduta del progetto, provo- 

cando crisi ministeriali, e costringendo la 
Camera a divilapparsi dai piccoli intrighi 

di corridoio, ‘0 li maggioranza a schermirsi 

da. guerriglie formali, perdendo così il 

tempo necessario 6 prezioso che dovrebbe 

essere dedicato al bens del prese, Furse ci 

entrerà in questo atteggiamento loro parte 

di sincerità. è 
Essi han ricantato — ier l’altro era l’on. 

Martini a dirlo all’ Avanti per la centesima 

svolta — che il Ministero è vecchio, che il 

Governo ha bisogno di sangue e di giovani 

  

anno: 

  
  

energie, el avranno finito col persuadersi. 

T.nto più che è facila proiettare le pro- 

prie deficianze sull’avversariv — e noi 
roputiamo che s3 qualcuno si sente vecchio 

lo devono sentirsi gli oppositori, logorati 
d: gran lunga in Doe logomachis antimi- 

n'steriali, 
Noi crediamo però Ato oggi sia dovere 

supremamente patriottico e democratico — 

qualunque sia il concetto che si abbia del 
Ministero — accogliere con simpatia gli an- 

nunciati progetti, crearne una potentissima 

corrente favorevole nel Paese, onde costrin- 

gros la più possibi Imente perfetta e solle- 
cita attuazione. . 

Noi sozisli cristiani abbiamo un motivo 

di più per rallegrarci del secondo progetto: 
compartecipazione agli utili 

d ll’esercizio da parte dei ferrovierii. L°or- 

dine di idee che generò ‘questo progetto 

possiamo rivendicarlo massimamente al no- 

stro programma democratico cristiano. E i 
democratici cristiani possono constatare che 

la partecipazione dei. cattolici fin qui av- 

quello della 

venuta alla vita politica — nei limiti se-. 
gaati dal dovera — ha al postutto avuto 
qualche influenza sulla linea democratica 

del governo. i -* atos. 

  +e 

Continuano gli attacchi. 

  

Bergeret — in un articolo «L’ istriane 
integrale » pubblicato nel Mattino di Na- 
poli — scrive: 

«Durante una ventina d’anni tutta 1 I- 
talia ha scambiato Enrico Ferri per un 
uò)mo tremendo. La sua lingua pareva ca- 
rica di saette: le sue prose dovevano esser 
scritte con una soluzione di picrato di po- 
tassa e rasciugate con un rotolo di fulmi- 
cotone. Uomo di pensiero e uomo d'azione, 
scrivere un capitolo di antropologia crimi. 
nale 0 rompere un vetro in parlamento 
erano per lui imprese insignificanti. Egli 
era capace di fare queste cose a qualnogne 
ora, magari subito dopo colazione. A_Mon- 
tecitorio lo guardavano con sbalordimanto 
La sfacciataggine di quest'uomo è cosa 
troppo triste, se si pensa che egli è stato 
uno dei personaggi più rap; presentativi che 
la sua goverazione abbia dato al nostro 
paese. Pensavamo che forse la sua para- 
bola essendo compiuta, non ci sarebbe più 
avvenuto di parlare di lui. Uda nuova'ga- 
nerazione sale. Volgiamoci all’avvenire. La 
borghesia comincia a lavorare, torna al 
amare la patria e non ha più dei socialisti. 
Il socialismo dei parlamentari è superato; 
il proletariato cerca coscienza di-se altrove 
che nelle turpi blandizie della democrazia 
borghsse che lo sfruttava. Il positivismo è 
morto ; il suo cadavere. sta steso sulle cat- 
tedre ‘ordinarie come sur un catafalco, 
mentre il pensiero dei liberi rivola alla 
sfera della filosofia. Che importa un Dul- 
camara di più o di mano? Un Rabagas di 
più o di meno che importa ? L' Italia pal- 
pita di speranze nuove e ferve di nuovi 
ardori, Dimentichiamo che esiste un ono- 
revole Eurico Ferri. Ricordiamoci di lui 
soltanto se ci avviene ‘di entrare in un 
teatro dove Fregoli sgambetta fra . una 
quinta e l'altra. L'on. Ferri Eaorico ? Nor 
lo conosciamo. Forse non esiste. Impossi- 
bile! Egli supera Fregoli, supera Dulca- 
mara, supera Rabagas, supera la tristezza 
e lo sde sogno Che in ospita, supera -persino se 
Sane Hzli l’on. Ferri Harico, ha procla- 
mato in questi giorni che c’è nel gruppo. 

socialista qualcuno che nessuno si meravi- 
glierebbe di vedere al governo ». 

“tz. c1D_Gi 

NON VI È PROPRIO STATO. 
  

...Di ritorno dalla Spagna e ‘da Loudes, 
leggo... così un biglietto di Guido Podrecca 

all’ Avanti, quando accettava la sfida di nn 
contradditorio larciatogli dal P. Gemelli. 
Ora il sac. prof. Bosio di Treviso manda ai 
giornali 

“= .«In un suo recente telegramma all’A- 
vanti! Il Podrecca accennava ad un suo 
viaggio a Lourdes, allo scopo evideate di 
far vedere chs aveva studiato da vicino la 
questione che va trattando nelle sue fami- 
gerate conferenze. Letto quel telegramma, 
mi affrettai a scrivere a due alti perso- 
naggi di Lourdes per conoscere il netto 

della cosa. Ora lun d’essi, il dott. Bois- 
sario, mi ‘orivo ques ste pre ecise parole : 

« Podrecca non è mai stato a. ‘Lourdes, 
per quanto io mi sappia... Pubblicate pure 
quanto vi scrivo... Vi scriverò presto in 
riguardo alla pubblicazione di cui abbiamo 
parlato durante la vostra permanenza qui. 
Saluti. Vostro aff.m9 dott. B»issarie ». 

Ogauno sa ormai che il dott.- Boissarie 
è il direttore dell’ufficio di. constatazioni 
mediche a Lourdes, e perciò non è possi- 
bile studiare od anche soltanto esaminare 
da vicino ciò che riguarda i fatti sopran- 
naturali di. Lourdes, senza avvicinare il 
B»issarie e senza trattara con lui. Dunqua 

il Podresca non ha mai toccato il suolo di 

Lourdes, 0 almeno non ha mai nè studiato, 

nè esaminato seriamente nulla -di ciò che 

riguarda quei fatti straordinari, sui quali 

poi, con ua ’imprudenza’senza pari, getta a 

piene mani il ridicolo». 

DO Visite tuttii gioraì - 

a Lone 
  

i >
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PAGINE STACCATE 

Letteratura Lourdiana. 

(Max) Vi-ho già parlato dell'ultima opera 
di Rettò Un Sejour a Lourdes, ed ebbi la 
compiacenza : di veder confermati i miei 

elogi da una vera fioritura di lettori friu- 

lani, che, conoscendo il francese, ebbero 
a scrivermi i loro ringraziamenti e la loro 
ammirazione per quel gigiello della lette- 
raturà Lourdiana. Quello però non è il solo 
che meriti un cenno; se non altro per di- 
mostrare quanta ispirazione desti quel San- 
tuario, e quanta SIA letteraria lo cir 
condi. Voglio faevene un cenno confinano i 
non tanto per invogliarvi a comperare e 
leggere tutta quella enorme e periodica 
produzione; quanto per farvi riflettere al- 
l’ importanza del fenomeno Lourdiano che 
sa attrarre a sè tanta copia di intellettua- 
lità e di energia. 

E’ uscito ad esempio, di questi giorni, 
un grosso volume intitolato: Un anno di 
Giornalismo a Lourdes del brillante pub- 
blicista parigino Edoardo de Perrodil. La 
professione del giornalista —' cli non lo 
sa-? — è forse la più adatta per penetrare 

nei recessi più reconditi d’un ambiente, 
d’una persona, d’una anima. A lui è lecito 
ciò che non lo è a chiunque; con le sue 
infinite risorse — interviste, sopraluoghi, 
inviti professionali e di favore, e non ul- 
tima la.... kodak nascosta tra le pieghe 
del: pardessus rotolato su un baro —. il 
giornalista è una specie di fotografo a cui 

nulia può sfaggire di ciò che gli accade 

dintorno. Appunto di queste sue qualità — 

spinte all’ultimo grado della modernità e 

della... discrezione — s'è valso il de Per- 

rodil nel suo « Anno a Lourdes ». Hgli ha 

invaso colle sue indiscrezioni ogni piéce 

lourdiana ; ha dato un vero assalto gior- 
nalistico a tuttr ciò che di più surprisant 
accadeva sotto i suoi occhi di lince: av- 
venimenti di persone di prodigi; scene 
tragiche e comiche ; niente insomma d’ in- 

teressante sfuggì alla sua osservazione, ed 

alla. sua penna. 
Magica penna... che nulla ebbe a risen- 

tire della facile colpa dei giornalisti, la 
fretta. Tutto in lui è misurato, proporzio- 
nato ; anche il brio e l'umorismo — cose 

assai ‘difficili, d'ordinario, a contenere nei 

limiti voluti da ‘un. autore Humoureste 
di professione. La forma poi è smagliante... 
quella forma indiavolata che in Francia è 

così comune, quanto rara in Italia. 
Altro volume or ora uscito è quello di 

una’ signora, anonima . disgraziatamente, 
che lo intitelò: Deux mois a Lourdes ». 
E’ una raccolta di lettere che ella man-- 
dava giornalmente a parenti lontani; epi- 
stolario davvero brillante. E, come vedete, 
una eccezione alla regola degli Epistolarii, 
quasi sempre noiosi e seccanti. Stupenda 
poi è la chiusura di questo libro: La de-. 
scrizione della Processione famosa del 22 
agosto 1903 della quale facevano parte tre- 

centocinquantanove miracolati, debitamente 
elencati e descritti. 

Finalmente, ultimo èronologicamente nella 
lunga lista dei letterati lourdiani, è il gio- 
vanissimo avvocato di Lourdes M. Barbot fi- 
glio ; il quale?ci presenta un poderoso la- 
voro irto di cifre e documenti, quasi tutti 
inediti, sulla Bernardina Soubirous. Delle 
inesattezze, sulla Soubirous, se ne son 
dette a biseffe dai suoi tanti biografi: e 
quelli che si mostrarono più scrupolosi e 
guardinghi nella ricerca storica — come 

‘ad esempio il nostro Foschiani — riusci- 

rono evidentemente e naturalmente incom- 
pleti. Il Barbet ora riempie quel vuoto e 
rettifica quell’ inesatto. Lavoro certamente 
improbo, ma non meno necessario e meri- 
torio. . 

Fin qui ho accennato alla letteratura’ 
lourdiana, per mo’ di dire, grossa. Ma e 
quella spicciola ? I giornali ? I fogli volanti ? 

Gili opuscoli? C'è da farne una biblioteca, 
o come direbbe il nostro ineffabile. Rava 

una Imeroteca ! 
Credo che nessuna città abbia propor- 

zionatamente ai propri abitanti, più gior- 

nali e periodici di Lourdes. Ce n’e di quo- 

tidiani, di bimensili, di settimanali... illu- 

strati e no... ufficiali e no... Quello, ad 

esempio, che è riconosciuto dall’Autorità 

del Vescovo di Tarbes quale organo uffi- 
cioso è Le Journal de la Grotte diretto 

e redatto dai R. R. Cappellani della Basi- 
lica. Poi.ce n'è una fungaia di... dissi- 

denti: Voix de Lourdes la Voix de la 
Grotte la Carovane la Voix des  Pellerins 
Le Iournal de Guérisons ecc. ecc. Imma- 

ginatevi poi la strabiliante concorrenza che 
si fanno l’un l’altro quanto a reportage, a 
modi più o meno stupefacenti di lanciare   

f) dol dott. ci L. ZAPPAR 
Udine Via Aguilera do. Teo 
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‘a tutte le ore del giorno è invaso letteral- 
inente da uomini, donne, fanciulli, d'ogni 
età, che vi urlano sul viso il nome d’un 
giornale, quando non ve lo sbattacchiano 

sotto il naso. 
Le vetrine poi dei ibègozii sfoggiano una 

quaritità enorme di opuscoletti ricordo, di 
numeri unici, di fogli volanti. Si direbbe 
che ogni pellegrino voglia pubblicare le 
proprie impressioni, i proprii ricordi, i 
sentimenti riportati nella sua visita a 
Lourdes. 

In tutta questa faraggine do. C'è 
del marcio; si capisce... ci sarà di mezzo 
anche la speculazione, e perchè no? Dove 
non si trova oggi questo bacillo ?. Però, 4 
tanta fecondità letteraria che pure ha tanti: 
sprazzi di bellezza, bisogna bene ricono- 

‘ scere la grandiosità del fenomeno lour- 
diano. 
  

Così va fatto. 

Anche nel numero di ieri abbiamo ri- 
cordata l'energia, con la quale i padri cat- 
tolici di Vicenza difendono la scuola ceri- 
stiana pei loro figli. Oggi pubblichiamo 
questa lettera diretta all’assessore della P. I. : 

«I sottoscritti padri famiglia di Settecà 
e Caimpenta persuasi che senza timor di 
Dio i loro figliuoli non potranno mai rice- 
vere ulla vera e sana educazione, come 
pur troppo lo insegna l’esperienza di quei 
figli disgraziati che crescono in luoghi 
dove Dio è tenuto come una cosa inutile; 
e altamente offesi: che i loro contributi 
pecuniari al Comune debbano servire non 
per appagare la volontà del paese ma il ca- 
priccio di pochi, dichiarano che da oggi in 
poi non mabnderànno i loro figliuoli alla 
scuola, se prima non sarà ritirato l’ordine | 
che proibisce la preghiera e l’insegruamento 
religioso, come pure si riservano di prén- 
dere una energica risoluzione sulle imposte 
che essi non serviti dovranno pagare al 
Comune. 

16 novembre 1909». , 

Seguono quarantadue firme dei frazionisti 
di Settecà e 60 di Caimpenta. 

Così va bene. Onore a quei frazionisti. 

Tra i Parlamenti Esteri 
NEL BELGIO. 

I congresso di Malines pareva avesse 
suggellata la concordia tra i cattolici per. 
trovarsi uniti ad affrontare l’ imminente 
vattaglia delle elezioni politiche. Ma non 
fu così. La questione militare, portata alla 
Camera, divise novellamente i cattolici. Il 
gruppo della vecchia destra, capitanato di 
Woeste si è staccato dal governo presie- 
duto da Schollaert. E questi, par soste- 
nersi; ha dovuto cercare appoggio tra le 
Sinistre. 

Effimero appoggio; POLESO: le Sinistre so- 
stengono ora Schollaert solo per rendere 
insanabile la divisione tra i cattolici e ap- 
profittare poi di questa divisione per la 
conquista del potere, al quale da 25 anbi 
aspirano. Se noù avvengono ulteriori adeo- | 
modamenti, la fine del governo cattolico |- 
nel Belgio è segnata; 
concordia, manca tutto. 

IN INGHILTERRA. 

Vi è battaglia tra i due rami del Parla- 

Quando manca la 

mento in Inghilterra. Per sanare le finanze. 
e sopperire alle spese per la pensione ope- 
raia, il governo aveva. presentato un pro- 
getto legge per la riforma tributaria. Il 
progetto, 
feudatari, fu respinto ed è combattuto ad 
oltranza dalla Camera dei lordi, che do- 
mandano lo scioglimento della Cameta dei 
Comuni. Da sua patte il governo protestà 
che soltanto i Comuni hanno il diritto di 
risolvere le questioni relative alle imposte; 
dichiarante anticostituzionale il diritto re- 
clamato dai Lords di esigere lo sciogli- 
mento della Camera dei Comuni. 

Si ritiene che quindi i Comuni si aggiot- 
neranno per una settimana, durante la 
quale avverranno probabilmente conferenze 
tra i capi partito per accordarsi intorno 
alle imposte ineno controverse. 

i IN GRECIA, 

Lié cose procedoiio di male in peggio ad 
Atene. In seguito allà presentazione di un 
progetto di legge per le elezioni che di- 
minuisce il numero dei collegi elettorali 
estendendone la superficie, si ebbe un as- 
salto improvviso contro il governo, mentré 
il malcontento fra gli ufficiali si estende € 
sì sùssurra imminente un assalto degli uf- 
ficiali cohtrò il Cobbiglio dei Nove. 
  

I patriarca sito di Antiochia a Romi 
Prossimamente sarà ricevuto dal Papa 

in udienza di congedo mons. Ephrem 
Rahmani patriarca d’Antiochia di rito siro, 
venuto a Roma per la visita ad limina e 
per affari riguardanti il Sio patriarcato, 
ché è uno dei più importanti dell'Asia 
minore. Mors. Ralimani è sulla sessantina 
ama molto Roma avendovi dimorato vari 
anni per compiervi gli studi nel collegio 
di Propoganda. Mons. Rahmani conosce 
profondamente dieci lingue: l’araba, la si- 
riaca, la turca, la greca, 

la ebraica: Il dotto Patriarca siro è riu- 
scito a scoprire in un codice di Mossul 
un intefessantassimo documento della let: 
tetatura apocrifa intitolata Testamentum 
Jesu Cristi. Noto ed allegato presso anti- 
chissimi scrittori; che lo possedevano nel 
testo greco e in varie versioni; il docu- 
mento era scomparso da secoli e non se ne 
conoscevano che alcuni frammenti latini 
conservati in un codice di Treviri, del 
secolo XIII. Ora la scienza lo rivede inte: 
ro in una versione siriaca eseguita l’anno 

‘688 dell’erà volgare e conservata nel pre- 

  

che ‘andava a colpire i grandi. 

la latina, l’ita-. 
‘lianà, la francese, la tedesca, la ingliese e.   

  

detto codice di Mossul, scoperto felicemen- 
te da mons. Rahmani. Il quale ha pubbli- 
cato anche uua edizione critico-letteraria 
moderna con dotti prolegomeni e con dis- 
sertaziohi illustrative in buona lingua la- 
tina e con fedelissima versione da lui ese- 
guita iti questa stessa lingua, che per es- 
ser tuttora viva nella Chiesa cattolica, è 
lingua universale dei dotti. 
  

Per ia sincerità. 

Il prof. Boggiano, nel Congresso dioce- 
cesano di Genova, tenuto domenica pros- 
sima passata, ha affrontato una questione 
vecchia ma sempre nuova: quella del ca- 
rattere fondamentale della nostra azione 
publica. Disse non essere del suo tempera-. 
mento le vie indirette e Su e poi ag- 
giunse: - 

«Io penso che le opere che hanno per 
scopo e meta la restaurazione cristiana della 
società non abbiamo, non possano e non 
debbano rivolgere intorno al bastone la 
bandiera, ma spiegarla al sole liberameate. 
Questo io penso anche per una tagione di 
sincerità. I socialisti ci han dato molto 
l'esempio di poca sincerità, hanno dissimu- 
lato molte volte lo scopo e la base della 
loro attività. 

Per noi è un dovere essere schietti. Non 
abbiamo nulla da tacere nè da nascondere 
Noi vogliamo, noi intendiamo, essere catto- 
lici. E° necessario che in tutti gli statuti 
e in tutte le nostre associazioni risulti il 

carattere cattolico. 
Oggi più che mai si viene bipartendo il 

campo, da una parte liberali, massoni, so- 
cialisti, dall'altra noi cattolici. 
Questa è nostra forza, il nostro orgoglio». 
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- LE DUE DEMOCRAZIE 
secondo il profes. Calisse 

  

Il prof. Carlo Calisse, eminente giu- 
rista e deputato per Civitavecchia, in ùn 
articolo inserito nell’ultimo fascicolo della 
Rassegna Nazionale espone nettamente il. 
pensiero -suo sulla politica ecclesiastica, 
il punto cli sembrano convergere, dopo la 
battaglia immediata sulle convenzioni, gli 
oppositori dell’attuale ministero. Riassunta 
la storia della legislazione ecelesiastica ita- 
liana e le vicende politiche che ne furono 
l’origine, il dotto scrittore trae da una o0s- 
servazione del tutto obiettiva le ragioni di 
una politica di libertà che lo stato itali:no 
deve proclamare e seguire di fronte alla 
chiesa e alla religione. 

Infatti egli esamina la posizione odierna 
della chiesa di fronte alla democrazia e da 
questo esame fa discendere l’ atteggiamento 
che lo stato (i cui ordinamenti devono orien- 
tarsi in senso sempre schiettamente demo- 
cratico, cioè di rispetto alle volontà della 
maggioranza e alla libera coscienza di tutti) 
deve assumere in ordine alla politica ec- 
clesiastica. Riproduciamo più ayanti uno 
dei brani più salienti del suo scritto nel 
quale il Galisse precisa la posizione della 
democrazia che fa capo ed ha ispirazione 
dalla Chiesa e la democrazia radico socia- 
lista irreducibilmente settaria e anticleri- 
cale' e sulla quale è vano far fondamento 
per un prograrnma comune vasto e sereno; 

Non hanno fondamento, argomenta il 
Calisse, le accuse che si fanno alla Chiesa 
di seguire una rotta distinta da quelle 
della “democrazia giacobina per unitsi alle 
classi abbienti nel difendere interessi ma- 
tériali e per mantenere una preminenza. 

La causa essenziale della dichiarata osti- 
lità tra la democrazia. e la Chiesa è da 
cercarsi in un ordine più elevato di cose. 
Il tentativo di alleanza non poteva riuscire 
nemmeno temperato da reciproche riserve. 
Nel consetto intimo della questione sta la 
fonte del dissidio insanabile: Che la Chiesa 
sostenga anch'essa idee e riforme denio- 
cratiche deve sinceramente credersi, tanto 
per l’evidente interesse che al giorno ‘a? oggi 
essa può trarne, come se si considera la 
sua origine @ li sua finalità. Però la de- 
mocrazia cui la Chiesa teride.è quella, che” 
deve esser mezzo per festaurare in Cristo 
la società. 

Questa sorgerà a civiltà nuova; e la de- 
mocrazia fie sarà inezzo insieme ed effetto; 
ma a patto, Scrive il Toniolo, che la so- 
cietà. stessa diventi tutta impregnata; Ba- 
turata della idea e del Succo vitale del 
cattolicismo, E’ intesa la democrazia come 
un nuovo prodotto di cui la società deve 
essere beriefieata dal cristianesimo, e come. 
anche una dimostrazione della inesauribile 
vitalità di ‘cui questo è ricco. Di più, le 
autorità ecclesiastiche hanno con i fatti di- 
mostrato di voler prendere, più o meno 
apertamente; la guida esse di tal movi- 
mento democratico; ponendosi a contatto 
della vita sociale e riconquistandovi po- 
tenza. 

Dall’altra parte si ha ‘della democrazia 
un concetto. essenzialmente diverso e coa- 
trario; come lo si ha della vita. Quando 
pur da tutti non sì dica, che una sincera 
ed utile democrazia ‘non potrà aversi, se 
non quando gli effetti del cristianesimo, e 
quelli .spscialmente che ne seguirono per 
mezzo della Chiesa cattolica, saranno eli- 
minati dalla società; non sono tutti però 
avticlericàli i demoeratici dei partiti popo- 
lari, poichè non solo escludono qualsiasi 
possibilità di anche tenui ed indirette in- 
gerenze ecclesiastiche in tali materie; ma 
prescindendo in modo assoluto da qualsiasi 
presupposto come da qualsiasi oggetto reli- 
gioso fosse pur soltanto occasionale. Come 
sarebbe stato possibile fra queste due ten- 
dsnze il formare accordo costante ed ope- 
roso ? . 

Quella frazione della democrazia cri- 
stiana, che si è voluta unire con i partiti 
estremi, ha dovuto rompere la sua unione 
con la Chiesa, ha dovuto dichiararsi anti- 
clericale, antipapale ; e eiò tuttavia non 
basta ancora a far che ogni sospetto ne sia 
allontanato. Lia relazione fra le due demo- 
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glie per i buongustai, di quadri; 
sioni, di oggetti utili ete. ecc. Per la gara, 
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crazie è dunque d’ inimicizia, senza possi- 
bilità di durabile concordia, perchè. l’una 

per la propria esi- 
stenza. EA alfibedue iitàno al governò; 
anzi allo stato, desiderose di democratiz- 
zarlo, ma ciascuta secondo la propria ten- 
denza la quale. porta con sè anche una 

  

  

profonda differenza politica; in quanto che, 
se gli uni credono che le domandate ri- 
forme possano ottenersi pur rimanendo in- 
tatte le istituzioni fondamentali dellò Stato, 
peisàno; ivtece, gli altri che il radicale 
mutamento di queste sia condizione affin- 
chè definitivamente la democrazia trionfi. 

  

  

  

Gemona 
17 novembre. 

La pesca del 20 - 21 - 22. 

Eccovi il programma dettagliato dei fe- 
steggiamenti ormai prossimi che si terranno 
a Gemona per opera della Direzione del 
Ricreatorio Mariano locale : 

Sabato 20 novembre ore 15.30. — Aper- 
tura della pesca. Inaugurazione della gara 
di Tiro a Segno. Concefto, 

_ Ore 20.30. — Opera Saul in 3 atti con 
distinta orchestra, musica di N. Cacon già 
M.o della Cappella di S. Marco in Venezia. 

Domenica 21 novembre ore 8. — Pas- 
seggiata della banda del ricteatorio per la 
città. Riapertura della Pesea. 

Ore 16. — Concerto. Hsefcizi della squa- 
dra di Ginnastica Glemonensis che avrafitià 
termine verso le 17 per dare opportunità 
di recarsi alla Stazione al ricer. di S. E. 
Rev.ma mots. Pietro Zamburlini Ardive- 
seovo di Udine. i 

Ore 20.30. — Replica dell’opera. Saw: 
Lunedì 22 novembre ore 8. — Riaper- 

tura della Pesca; Dopo la Cresima visita 
alla Pesca di S. E. l'Arcivescovo di Udive. 

Ore 13: — Distribuzione dei regali della 
Pesca: n 
Ore 16. — Replica dell’operà Saul. 
sOre 18. — Fuochi artificiali e Chiuslita 

dei festeggiamenti. 

La Pesca riuscirà quanto si può deside- 
rare di più bello. I regali piovono a pro- 
fusione e d’un valore direi quasi eccezio- 
nale. Basti ricordare l’orologio dorato con 
barometro aneroide della Regina Madre, 
l’artistico servizio dell’on. Ancona, quello 
del sindaco Stroili- Taglialegna magnifi :0 
servizio per scrivere in argento, quello 
della Contessa Vittoria Rubini Elti-Zigneni 
splendido servizio per dessert in argento, 
quello del deputato provinciale avv. Leo- 
nardo Piemonte ‘servizio per caffè in ar- 
gento, quello della sig. Giavedoni = Streili 
Maria servizio da toilette in argento, e 
molti altri che sarebbe troppo lungo enu- 
merare. Una quantità stragrande di botti- 

di Tiro a Segno con carabina. « Flobert » 
il consigliere provinciale avvocato Luciano 
Fantoni «regalò uno splendido primo premio 
consistente, in grande medaglia d’oro. Il 
direttore dell’Istituto Stimatini pure regalò 
una bella medaglia d’oro. Altre medaglie 
regalarono il consigliere comunale avvo- 
cato Giuseppe Palese ed il sig. Umberto 
Pittini. 

Stasera ebbero luogo le prove dell’opera 
Saul con i maestri Verza e Barei della 
vostra città ed altri di Gemona. La riu- 
scita di questo spettacolo è assicurata sotto 
tutti i punti di vista. 

Insomma se 1] tempo si mostrerà almeno 
un po’ clemente le feste riusciranno supe- 
riori a qualunque aspettativa dei cittadini 
che la appoggiarono moralmente è ifiate- 
rialmente in un modo veramente insperato. 

Pro rimboschimento. — Il nostro Mu- 
| nicipio ha disposto di concedere gratuita- 
mette a chi farà domanda entro il 25 corr. 
5000 piantine di robinie, 2000 di aceri, 
2000 di orni, 400. di castagni, 3000 di 
aliantus, 600 "di quercie e 200 di frassini, 

prodotte dall’orto forestale di Ospedaletto, 
purcnè si obblighino a provvedere-al re- 
golare trapianto delle piantine stesse a 
scopo di rimboschimento. co 

S. Pietro al Natisone 
i 18 novembre. 

Un dramma in montagna. 
L’operaio Birtie Pietro di Tarcetta (Pul- 

fero); addetto ai lavori di costruzione del 
forte di Montenare, l’altra sera mentre an- 
dava a trovare la sua famiglia, per abbre- 
viare il caminino, prese i sentieri della 
montagna. Oltrepassata la ‘montagna di 
Musi, si diresse verso Lusevera e poi press 
nuovamente il sentiero della montagha; 
verso Montemaggiore. Giunto ad un punto 
in cul il sentiero è stretto e corre a fianco 
di un piccolo burrone, il disgraziato mise 
uri piede in fallo e cadde dall’altezza di 
5 metri, Benchè sanguinante e piangente 
pel grande dolore il Birtic con uno sforzo 

{di volontà si trasse dal luogo e riprese il 
cammino. Presso una casa ricevè i primi 

soccorsi. Venne poi accompagnato a Tar- | 
canto ove fu visitato e curato da quel me- 
dico, trasportato quindi al vostro ospedale 

civile. 

Il dott. Fabiani gli riscontrò una ferita 
al labbro inferiore, la frattura della*° man-- 
dibola e sintomi di frattura alla base del 
cranio. I medici. non si Sono aneora pro- 
nunciati sulla gravità del caso. 

: n di ri 

S. Giorgio di Nogaro 
18 novembre. 

Lia pazzia di un giovane. — Il giovane 
Etnesto Caissutti di Luigi d’anni 20, della 
vicina frazione di Torre Zuino, avendo 
dati manifesti segni di pazzia, causati dal 
dispiacere di essere stato abbandonato dalla 
fidanzata, è stato ricoverato, per la cura, 
al manicomio provinciale. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
pet parola, è assai conveniente. 

di inci- 

| composta: 
| Martignaceò — Luigi Colovich fabbréò di   

- Vila I pinto atortiment 

Dogna 
18 novembre. 

Ancora del ponte sospirato sul Fella; 
Dopo tante pratiche di ben sei anni fatte 

da questa Amministrazione Comunale presso 
le Autorità superiori e presso il Governo, 

jin base alla legge 8 luglio 1903 N. 312; 
finalmente venne appresa con giubilo la 
notizia che il Ministro dei L. P. approvò 
il progetto concetbente .l’esecuzione d’un 
ponte sul.Fella e costruzione della strada 
d’accesso dal Capoluogo alla Stazione Fet- 
roviaria : lavoro che venne affidato al noto 
impresario di costruzione pubblica sig. Bu- 
liani di Pasian di Prato, il quale oggi 
stesso fititiò il cofitratto d’appalto. Una 
16de sincerà e di cuore va tributata. alla 
attuale Amministrazione, la quale ‘bene 
‘conscia-che le camunicazioni dirette seno . 

il petnò della. civiltà e del progresso dai 
popoli; cooperò alla riusdità della sullodata 
opera; lavoratido attivamente senza mai 
stàticarsi per ottenere lo scopo di genersle 
LODIRRIO: 
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Prossima pubblicazione 
Abbiamo il piacere di annuoziare ai 

pellegrini di Lourdes, ai loro amici, ed 'a 
tutti coloro cui potrebbe interessare; che a 
giorni uscirà per la nostra Tipografia un 
elegante opuscolo dal titolo: 

Da Udine a Lourdes 
licordi di MAX 

Sappiamo che molti lo aspettavano con 
impazienza; e che già cebtinaia di copie 
furono richieste, 

«Da Udine a Lourdes» -- Ricordi di 
Max — (Udine - Tip. del Crociato). Ogni 
copia cent. 15 — 50 copie L. 7 — 100 
copie L. 12. 

Si vende alla Tipografia - — presso Vatu 
tore — e presso la Direzione del Pellegri- 
naggio Friulano a Lourdes, 
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Sandaniele 
18 novembre. 

Il programma delle feste 
per l'inaugurazione dell’edificio scolast. 

E° stato pubblicato il seguente programa 
per l’inàugurazione del’ nubvo Edificio 8co- 
lastico che avrà luogo postomani: 

Ors 10.30 Arrivo del Deputato del 

  

  

Collegio; del Prefetto della. Provibicia, del 
Provveditore agli studi. Vermouth d’onore 
in Municipio. 

ai ricerche è 

Ore 11 —. Solenne 
l’edificio scolastico. 

Ore 12.30 — Banchetto offerto 
nicipio alle Autorità. 

Ore 13 — Arfivo col tram delle rappre- 
sentanze operais dellà provincia ; incontro 
con la faufara ciclistica. 

inaugurazione del- 

dal Mu- 

Ore 14 — Vermouth d’onore agli ospiti 
in sala della Società Operaia. 

Ore 15 — Inaugurazione della bandiera 
dell’Unione Agenti in sala della Società 
Operaia. 

Ore 16 — Passeggiate musicali. Grande 
concerto in Piazza Vittorio Emanuele. 

Ore 17 — Gran ballo popolare nella sala 
teatrale. 

La Società Veneta attiverà un treno spe- 
ciale in partenza da San Daniele alle ofe 
21 ; arrivo ad Udine (P. G.) alle 22.30. 

Pare incredibile! Non si fa una festa, 
nel nostro Friuli, senza ! indispensabile 
ballo popolare ! 

Ciseriis 
17. novembre. 

Ancora sulla grave disgrazia di ieri. 
Il cadavere rinvenuto. 

Non si è potuto ancora rinvenire il ca- 
davere del povero Foschia, caduto ieri acci- 
dentalmente dalla cascata di Crosis: Diffi- 
cile quindi riesce anche addesso poter ri- 
costruire il grave fatto. 

Le prime notizie questa mattina davano 
per certo che il cadavere del povero uomo . 
fosse stato trovato nei pressi di Zompic- 
chia, dove appunto il letto del Torte allar- 
gandosi, riceve facilmente all’asciutto ciò 
che viene trasportato dalla corrente. Ma, 
amara illusione!... a Zompicchia non si sa 
nulla, non si è visto nulla, a Zompicchia 
non è neppure giunta l’eco "della disgrazia. 
Che fare? Comé consolaré la moglie e le 
figlie ché scobsolate attendono di vederlo 
ancora una volta; di abbracciarlo di vin 
ultimo amplesso ? 

Parenti ed amici in buon numero rifanno 
la stfada percorrendo il fiume lungo la sua 
sponda. Inutili ricerche ; il cadavere dello 
disgraziato Foschia non è dato loro di tro- 
varlo; trovarono invece in mezzo a pietre 
ea cespugli la sua giacca, troppo amaro 
tonforto pet le povere donne!... 

K il suo corpo? Il suo cotpo sarà là 
hella tomba chie l’acqua gli avrà procutato, 
Sotto l’immenso strato di ghiaia che la cor- 
rente gli avrà formato. 

Spero tuttavia domani potervi dare più 
Sicuri ragguagli. Non è improbabile che lo 
disgraziato cadendo dalla cascata si sia 
fermato nel pozzo. sottostante in mezzo alle 
pietré ed ai macigni. E allora? Pensi la 
direzione dsl Cascamificio a sospendere pet 
ufi giotno &beora: il lavoro, per tentare più 
minute ricerche in quel luogo. fed. 

Gosì ci scfive in Mefitre l’amico f. p. 
si ha in data di ieri da data dell’alti? ieri, 

Tarcento: 
Il cadaveré dell’ infelica Giuiseppé IFo- 

Schia di Ciseriis; perito tanto miseramente 
bl Salto di Crosisj dopo le più attive e 

stato finalmente rin- 
enuto. Fu fatta deviare l’acqua dove piomba 

la cascatà e in quel puuto fu trovato il 
‘eorpo del povero Foschia: aveva la testa 
otribilmerte sfracellata. 

  

  

DIARIO SAC. 

Sabato 20 — s. Benigno. 

Fiere e mercati della Proviveia 

Pordenone, 9. Giov. di Manz., Belluno. 

  

Ar Cresimandi. 
La S. Cresima sarà amministrata in Udine 

nel mese di novembre tutte le feste e gio- 
vedi, 

Nel mese di dicembre in Udine tutte le 
feste è giovedì eccettuata la vigilia e ia 
festa del Santo Natale. 

Per buona norma. 
Ricordiamo ai buoni cattolici (i saderdoti 

non ne hanno bisogno) che il sacerdote 
Murri è scomunidato vitando: Devono quindi 
conosterè il loto dovere nei riguardi d’una 
conferenza sila che vigne atifunciata nella . 

nostra citta. 

Sottoscrizione dei cattolici. friulani 
per l'incremento della azione 

| e della stampa cattolica. 
Teli EISTA: 

Somma antecedente L. 5315.95. 
Menis D. Luigi Parr. di Rizzolo » 5. 
Foramitti D. Pietro Pievano di 

Chiusaforte » 10, 
Da Flaibano : i i 
M. R. sig. Parroco » D.-- 
Sac. Tomaso Bizzaro »'- 1.- 
Fabbro Albino » 0.50 
Picco Bernardino i » 0.25 
Zavagni Giacomo SR ) 0.25 
Zavagni Antonio STE V90 
Rotta Luigi ì 3 0:20. 
Pieco Domenico » 0.20 
Fanciulli della dottrina aristiana » 1.50 
Offefenti diversi Qi 

Totale L. 5342,10 

Un’ assemblea di fabbri. 
Domenica scorsa; venne tenuta un’adu- 

nanza per la costituzione di un sindacato 
dei fabbri friulani. A questo scopo fu no- 
minata tra i presenti una commissi one così 

Cesare Mattiussi meccanico di 

Chiavris — Gio. Batta Maestrutti di But= 
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— Domenico Fattori fabbro di Reana del 
Roiale, 

Questa Commissione ha 1’ incarico di stu- 
diare Je pratiche legali, 
collettivi. 

La prim& domenica di dicembre seguirà 
l’assemblea generale, nella quale verranno 
proclamati i capi sezione iù tutti i man- 

pet gli acquisti 

damenti' del Friuli. 

Ancora sul riposo festivo, 
Lia vertenza fra l'Unione Agenti e l’As- 

Bociàzione commefcianii ed esercenti per 
l'applicazione della, legge sul riposo; fe: 
Stivo non accenna ancora a risolversi. 

Il presidente dei AIA commer- 
cianti Francesco Miuisini invitò l’ altro 
giorno gli agenti ad una Aieione per trat- 
tare intorno alla domanda dei commarcianti 
allo scopo di ottenere anchs nella nostra 
Città l’applicazione dell’articolo 7 della 
legge, cioè l’apettura domenicale di quat- 
tro ore nel mattino. i 

Una cinquantina di agenti interveauti 
alla riunione firmarono un'aggiunta all’or- 
dine del giorno ‘dei commercianti. 

Il signor Minisini invitò quindi gli altri 
25 agenti di negozi manifatture alla sede 

° dell’Associàazione commercianti per le ore 
20 45. Ma nessiuno si presentò. 

L'altra sera gli agenti adunatisi alla Ca- 
meta del.Liavoro approvarono un ordine 
del giorno di protesta contro «lo scopo di 
indurre gli agenti ad accettare il mamo- 
riale dei negozianti » e «contro il perse- 
verare négli inqualificabili sistemi della 
classe padronale spalleggiati per opportu- 
nismo politico, dalle autorità cui spette- 
rebbe di far rispettire una legge dello 

‘ Stato ». 

Assemblea gener. dell'< Unione Agenti > 

Questa sera avrà luogo l’assemblea ge- 
nsrtale dell’ « Unione Aganti ». 

L’AMMINISTRAZIOME 
dell’ Abbazia Parr. di Rosazzo 

; AVVISA 

i M. R. Parroci e Spett. Fabbricerie a 
voler prenotare il vino per le S. Messa, 
non più tardi del 30 corr. mese. 

Proprietari di case 
se -avete. appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 

= li novi == 

QU la slagione. tavernale 
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Sospensione di cafito i 
= per Milanò e Venezia: 

La Camera di commstcio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale di Venezia 
i seguenti dispacci: ,. 

« Causa ingombro alla stazione di Mi- 

lano Porta Genova. per straordinaria af- 

fluenza arrivi resta sospesa dal 19 a tutto 

23 corr. l’agesttazione di Spedizioni a pic- 

cola velocità a carro completo è dettaglio 

colà destinate ad eccezione di merci di- 

rette agli stabilimenti raccordati ». 
« Causa ingombro alla stazione di Ve- 

nezia Santa Lucia per continua, pioggia ed 

alta marsa resta sospesa dal 19 a tntto 23 

corr. l’accettazione di spedizioni a piccola 

velocità a carro completo colà destinate ». 

Nuovo procuratore. . 

Giorni fa il.D. Dionisio Blasoni di Flam- 

bro sostenne ottimamente gli esami di Pro- 

curatore presso la Corte d’Appello di Bo- 
logna. Congratulazioni. 

Echi della tragedia di Orsaria. 

Dalle accurate indagini della Autorità 
sul delitto di Orsaria di cui pubblicammo 
i particolari, resulterebbe che il Pizzoni è 

l’Aviani, in seguito ad una bravata avve- 

nuta fra loro, la scorsa estate, nutrissero 

un profondo rancore l’unv contro l’altro e 
non aspettassero che una propizia occasione 
per dare libero sfogo al loro livore. 

Per arma proibita: 

Ieri sera, gli agenti addetti allo scalo 

ferroviario, arrestarono il manovale Ponta 

ria Arsa, perchè detentore di un arma 
proibita. 

Una mano nell’ inpastatrice. 

Ieri, mentre il fornaio Umberto Cerruti 

di Giovanni di anni 28, era intento al la- 
voro, disgraziatamente s’ impigliò in una 

impastatrice. RE ; 

Si recò subito all'Ospedale, ove i medici 

gli riscontrarono ferite multiple alla dita 

della mano destra ed il soppestamento dei 

mano sinistra, giudicandolo guaribile in 
20 giorni. - Cra 

Camera di Commercio di Udine. 
— Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 18 novembre 1909. 

Rendita 3.75 0g (netto) L. 104.47 
». 3172010 (netto) » 104.15 
AO RE » (1.05 

Azioni. z 

Banca d'Italia L. 1383.— 

Ferrovie Meridionali ceri 691= 
$ Mediterranve AE 

Società Veneta LA È 213.00 
QGbbligazioni, i 

Ferrovi Udine-Pontebba bi. =» 
» Meridionali Rs) 

s Mediterranee 4 0g _502.= 

>» Italiane 3.010 363 38 

Credito com. prov. 3 314 Oo 50D,— 
Cartelle. . 

fondiaria Banca Italia 3.75 019. L. 504.25 
»  Cassarisp. Milano 40[o » 508 25 
* è > » 5010 .* 516.— 

a lst. Ital, Roma 40jg » 509.50 
. € « > 4019 >» SE = 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) dA L. 100.55 
Londra (sterline) > 25.35 
Germania (marchi) » 12381 
Austria (corone) +44 
Pietroburgo (rubli) » 267 49 
Rumania (lei) » 99. — 

Nuova York (dollari) » 5.16 
Tirchia (lire turche) » 92.78 
  

CRONACA RELIGIOSA 
$. Elisabetta nella Chiesa dei Cappuccini. 

Oggi cade la festa di.S. Elisabetta Re- 

gina d'Ungheria, protettrice delle Terziarie. 

Nella Chiesa dei R. R. P_P. Cappuccini 

sarà solenizzata domenica. 
Ecco l’orario : 
Alle ore 7 messa letta con mottetti al- 

l° Harmonium e comunione generale. 

Ore 15. Unione al diseretorio per trat- 

tare di questioni urgenti. 
Ore 15 12. Rosario e Panégirico ed K- 

sposizione col Te Deum pro Papa. 
Bacio della Reliquia. 
Lunedì Mattina officiatura funebré so- 

lenne per i Terziarii. 

ARTE K TEATRI. 
Gemma Caimmi. 

Questa sera la nota Compagnia Dramma- 

tica «Gemma Caimmi» diretta da Ettore 
Berti, inizia le sue rappresentazioni al 

Teatro Sociale con dramma in un prologo 
e 3 atti intitolato: Madame Sans - Gene 

di. V. Sardou. n 
Ci auguriamo che la suddettà Compa- 

gnia, vorrà darci degli spettacoli educativi 
e morali, quali si convengono a coloro che 
hanno sacro il culto dell’arte vera. 

  

  

  

CORRIERE. GIUDIZIARIO 

IN TRIBUNALE. 

Tedesco condannato. 
Stamane il Tribunale condannava Luigi 

Mayer di Monaco per furto di un orologiò 

commesso a Cividale in danno di Macorig 

Maria, a 5 mesi di reclusione. 
Buttazzoni in Appello. 

La condanna dell'avvocato sociali ta 
aggravata. 

L’ avvocato socialista Pietro Giuseppe 
Buttazzoni di anni 40 da Codroipo, nel 
inese di Luglio ‘del 1906 fu denunziato 
per avere abusato di un foglio in bianco — 

‘“chiarò con giuramshto ché il Revoldini si 
era nel 8 gennaio 1904 è colla carta, di 

| fatti di dottrina e di espèrienza ? Bello è 

  

  

tonio — e di esserne servito per stendere 
la liquidazione di un conto professionale 

le il Reveldini si obbligava a pagarli la 
somma. residuale di L, 1500. 

L’avv. Buttazzoni poi citò in giudizio, 
davanti alla Pretura di Codroipo, il Re- 
voldini pe? indurlo a pagare le 1500 lire 
suddette ed alle contestazioni dell’avver- 
sario, nell'udienza del 29 aprile 1908, Qi: 

cui sopra, obbligato di pagargli la somma 
di L. 1500 compenso di prestazioni pro- 
priamente professionali e per la quale aveva 
rilasciato analoga dichiarazione ih iscritto. 

L’avv. Buttazzoni, processato per abuso 
di foglio in bianco e per falso giuramento, 
fu dal Tribunale di Udine condannato a 
nove mesi di reclusione e 250 lire di multa. 

Contro tale sentenza ricorsero l’ imputato 
ed il P. M. ed ieri alla Corte d'Appello; 
presieduta dal comm. Federici, si discusse 
la causa relativa. 

Dopo una relazione del cons. Paganuzzi, 
il P. M. cav. Randi chiese che alla pena 
restrittiva della libertà personale fosse ag- 
giunta l’ interdizione temporanea dai pub- 
blici uffici. i SZ i 
- L’avv. Driussi sostenne ché il fatto ad- 
débitato all'avv. Buttazzoni hon costituisce 
abuso di foglio in bianco, 6 gli av. Ua- 

ratti e Celotti chiéserò nèi riguardi divili 

la conferma della sentenza di Udine. 

La Corte, accolto l’appello del Procura- 

tore generale e respinte quello dell’ impu- 

tato confermò la sentenza e vi aggiuuse 

tre mesi d’ interdizione dai pubblici uffici. 

  

‘Udinese condannato a Trieste per crimen lese. 
Trieste, 18. — Luigi Meneghini, di 48 

anni, da Udine, tappezziere, comparve ieri 

innanzi al Tribunale di Trieste per rispon- 

dere del crimine di lesa Maestà Sovrana 

e del ‘delitto di eccitamento all’odio contro 

una nazionalità dell’Austria. 
Egli era stato percosso da diversi in- 

dividui sloveni nell’ottobre iscotso, ed essi 
si scagionarono in polizia dicendo d’avergli 
consegnato dei pugni perchè aveva offeso 

gli sloveni, l’imperatore di Germania e 

l’ imperatore d’Austria. Essi non vennero 
molestati. Ba a 

La Corte condanna il Meneghini, per 
quanto avvenne fuori del locale, a 4 mesi di 

carcere duro inasprito con un digiuno al 
mese. i i SE 

L’acsusato domanda di essare posto a piede 
libero, per poter provvedere ai suoi quattru 
teneri figli; ma la Corte noa accoglie la 

domanda. 

  

Nozze Cristiane. 
(Max). Cos'è questo bel volumetto, per- 

laceo, civettuolo ? Un libro di devozione ? 
Un trattatello sul matrimonio dristiano ? A 
mio parere, nè questo, nè quello. E° in- 
vece uno di quei libriccini chs adornano 
tutt’insieme il banco della cl'esa, il sa 
lotto, la borsetta aristocratica, e le rude 

mani del contadino. E° un amico gentile 

che può, che deve «htraré dappertutto dove 

ci soni sposi; fidanzati; mamminde e babbi... 

recenti. E° un richiamo a quello che dave 

essere il vero matrimonio, il matrimovio 
non solo ideale, ma reale, santificato de 
Cristo, e che in Cristo trova unicamente 
congiunto ciò che è diviso nei matrimoni 
non cristiani, cioè l’ idealità colla realtà. 

Il dottor Tonutti; parroco di Fagagna 
(m’ero dimenticato di dirvene l’autore) h: 
saputo raggiuogere nel suo libretto una 
cara semplicità di forma, attraentissima, ed 
una profusione di dottrina davvero sor 
prendente. Glielo riconosce, nella lettera 
prefazione; anche il Prof, Elleto; il qual» 
— quantunque condannato eternamente dal 
suo cuor d’oro e dalla su: anima gentile 
a dir bene di tutti gli autori; degli... 
amici, in preferenza — pure questa volta 
è misuratissimo, ma giustissimo nell’elo- 
gio. Infatti egli conchiudé: «Qual fritto 
he avrà la famiglia da qussti insegnamenti 

grafide 10 l’auguro, fon a te, che noù &- 
spetti plausi, ma alle nostre famiglie che 
aspettano cibo spirituale e fecoridatore, ma 
alle piccole società mostre tra cui se ne 
andrà, Come uni aniico buono, ponendo po- 
che, ma salde pietre al futuro edificio cri- 
stiano ». i; 

. Belle parole che compendiano l’elogio. 
del libro e dell’autore, ma ché ne com- 
pendiano anche il fine e le intenzioni. Io 
aggiungo poi che il merito d’entrambi — 
libro ed autore — è stato anche consacrato 
dal successo, poichè —. quantunque re- 
centissimo — il volume è alla sua seconda 
edizione. Ciò vuol dire che agli sposi; cui 
è particolarmente indicato e dedicato, è 
piaciuto ha fatto del bene ha soddisfatto ; 
che agli altri, che non sotò sposi, è ssr- 
vito magnificamente per decorare il giorno 
o il viaggio o il ritorno nuziale... od an: 
che qualche gentile bderceau trinato... o 
qualche festicciola di battesimo. 

— Pei reverendi sacerdoti poi, il volume 

del Tonutti, ha questo di speciale ; che fa- 

cilita infinitamente il lavoro catechistico 

così enorme è, spesso, infrattuoso, sul sa- 

cramento del matrimonio. Essi, spargendolo 
tra il popolo, apriranno quelle menti così 
ottuse od avverse che noi incontriamo ad 
ogni passo, quarido si tratta di impedimenti 
al matrimonio, di dispense ecc. ecc. Vi ri- 
cordate quante subdole scuse, quante ter- 
giversazioni; quante barruffette in cancnica 

‘per persuadere, per ridurre, per. far ca- 

pire almeno?... Ohimè, quanti: pregiudizi 

sugli impedimenti e sulle dispense!... 

Ebbene fate penetrare il Nozae Cristiane 
del Tonutti tra il popolo; e quei pregiu- 
dizi verranno un. po’ alla volta eliminati ; 

e per stillaré uba dichiarazione colla qua- | 

lissime loggie miunicipali attorno alle quali 

da una levatrice, 

ni i i i i i i Idi Memorie storiche dei primi tempi di Udine. 
Il cav. Raffaello Sbuelz ha raccolto con 

eura; una elegante pubblicazione, « alcune 
note storiche relative &lle Loggie ed alle 
case della Comunità di Udine»: Il dili- 
gente lavoro dello Sbuelz è anche oppor- 
tibb, perchè quel gruppo di case di cui 
ha rievocato le origini é lé ifiemotie pas- 
sate, verrahno presto demolita per la co- 
struziohe del tiuovo palazzo degli uffici. — 

L’opuscolo è di Gltre cinquanta pagine; 
in formato grande; ed è stato pubblicato & 
cura del nostro Municipio; è corredato di 
fiocté è di alcuni cBnni biografiti sugli at- 
Ghitetti che ébberò parte nei lavori al Pa- 

  

   

Lio Sbuelz, risalendo fino alle prime trac- 
cio della vita della nostra Città, esàtninà è 
lugo le viegidé del Castello, è dellè bEl- 

vednero poi costruita diverse casè, acqui: 
state dal Comune di Udine. L’autore, ri- 
corda poi il contintd SFiluppd della Città; 
l’ istituzione nel 1348 dèl primo Monte di 
pietà ; le anticlie cass vi.ine e il borgerts 
delle abitazioni luago le tie di Rialto e; 
del Fien (ora Gavout).. Vieas poi a pat- 
lare del palazzo degli uffici, dei vari pio. 
getti fatti per la sua costruzionè, fino al 
disegno contistito dall’arch't tto d’Atonvo, 

L'opuscolo — insomma — riesce inte- 
fessalite è sarà graditissimo di tutti coloro 
che amano Uditie e desideràno' conoscerne 
la storia e lo sviluppo, attraverso le èpo- 
Glis ed i sécoli. 

Arzan Augusto d. ger.nte responsabile 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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I risultati di cura ottenuti 

  

*Alle mie clienti gestanti o 

puerpere; bisognose di 

ricostituente 
consiglio l’uso della Emul- 

   

faccio pei bambini deboli 

aventi tendenze all’anemia o 

al rachitismo. I risultati 

‘ottenuti futono sempre sod- 

disfacentissimi»” 
CESIRA FONTANABONA-DEL VIGO, 

| Levatrice Approvata, Spezia (Genova). 

Nella Emulsione SCOTT si concreta 
un metodo di cura, anzi una cura 

completa di tutto l’organiamo. Da 
ciò i suoi effetti sempre attivi, i 
quali sarà bef difficile possano tro: 
varsi nelle preparazioni similari. — 

  

La marca(pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata’ alle 

bottiglie; garantisce 

autenticità e gli effetti 

salutari del rimedio. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie.     
I Pasian di Prato 

AVVISO DI CONCORSO. 
A tritto il 10 dicembre 1909, viene 

aperto il concorso a trè posti di guardie 
stradini comunali. 

Per conoscere le condizioni, chi credesse 
coticorretvi, si rivolgetà al Municipio. 

IL SINDACO. 
re IE 

XONCEGNO RONGE 
Acqua Naturale Arsenico-Ferrauginosa 

(Anemia, Malattie muliebri; del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 

stituente dopo le convalescenze e per le 

persone deboli). 
(vedi avviso in quaria pagina). 

  

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 

(Acqua-Polvere e Pasta), sì vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 

lizzò dél Udihune ed alla Loggia. 198 
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Serramenti di lusso «= Arredamenti pet Nepiozi 

= Appartamenti completi sempre pronti = 
— - % +-+ 

i ODINE © Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano = 
e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. # 
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I ARRESE Se 
PET TR 

      

   

  

c SE 2% ISTINTI PESO Di 

# ( î a $ a Si 

né ni = asa di assistenza Ustetrita - 
per gestanti e partoriertti È 

autorizzata con Dètreto Prefettizio — È 

diretta dalla Levatriae > 

signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici —"£ 

è spectalisti della regione si 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI # 
cigana s 

S
a
    

    

— Massima segretezza — 

UDIRE = Via Giovanni 6 Uoino 16 EBIRE 
‘Telefono N. 324. 

ITER RE TRARRE pio 

  

    

   

fr: 
RISSA pont 

  

Cav. Dott, 
specialista marattio donne e bambini, 
Consultazioni nell'ex Ambulatorio del 

Dott. Scàini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 

Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74, 

  

  

Di SALUTE 
del 

- OSTETRICIA 
", Minliattie delle donsè 

  

x 
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Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per 

UDINK 
= Via Prefettura

 3 UDINE 

Telefono È. 309, 

i poveri 

L
E
E
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C
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Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 
  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Td. coh filetti al piano ; 10;— 
Id: con scudo tartaruga $ ili— 
Id. con laccio al piano , 12.— 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . n di 
Chitarra con meccanica , 11.— 
con filetti alla bocca _, 12.— 
con piano e bocca filett. ; 13.— 
piano tucido a filetti , 1&— 
forma grande concerto , 1&.— 

Clarini, Flauti, Armoniche        

  

IN PIAZZA DEL GIARDINO 

Rinomatissimo Cinematografo 

ROATTO 
Macchinario proprio di primissimo 

ordine. 

  

Unico che cambia il programma 

TUTTI I GIORNI TUTTI I GIOR 
Continue rappresentazioni dalle ore 

5 (17) in poi. di 

“PREZZI POPOLARI. 
  

  

Quale aporativo e tonico preferita sempre 
V AMARO   

  

Distillerià Agritola Friulana 

CANCIANI è CREMESE - UDINE             
    SÉ

 T
BE
BE
8e
 

In tempo di colera; il laudano : in tempo 
lai tossi, il Clhorphènol. 

  

a 

  

Si assumono commissioni per 

PRIMARIA 2 

$ ALLA CITTÀ DI PARIGI% 
UDINHB Via Savorgnana è - Telofono 3:68 

SSA 

vw 

    
SPECIALITÀ ABITI NERI - COSTUMI SPORT 

, COSTUMI -TAILLEURS PER SIGNORA 

IMPERMEABILI INGLESI, 

abiti e paletot per ecclesiastici. 
ECpoS     
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FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557.       che gli era stato affidato per ragioni della 

sua professione da un certo Revoldini An- 
frutto non ultimo, e non meno importante, 
di quel gentile volumetto. Roma. 

    
          

     

“Premiata Fabbrica stoffe e passamanterie 

- GIO. BATTA TRAPOLIN 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA - 

Soprarizzi, Velluti; Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERTE 

— PARAMENTIZ SACRI 
Pianete, Piviali, Tumicelle, Veli Umeali,. Coperte moriuarie, Stole, 

Baldacchini; Stendardi; Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

    

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

"VENEZIA 

          

— Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 

    

    

    

   
     
   
    
    
    

  

       

   

  

     
    
   

   

   
     

    

     
    

  

   
   

   

      

   

  

       
   

   

  

    

   

    

     

  

   

     

  

          

    

   
    

    

   

   

      

     

    

   
    

    

     

    
    

   
    

     

  

      
   
   

  

   

   

         

  

  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS.       
    

  

    

      

      

   

  

   

        

  

   



   
     

   

      

   

   

    

  

   

    

    

   

  

   

  

   

Dirigo: rei venti Vasinie all Urfeto Centr 

        
    

  

   

    

   

  

   

       
   
   
    

    

    

    

     

     

   

    

    

  

   

      

   
   

  

   

    

  

   

     

   
    

    
     

      

      

   

     

   

   
    

    
    
    

   

Dalla Clinica e sale stianà per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- £, 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce 1 principii necessarii “al normale sviluppo dell’organismo. 

i nellasr possatezza prodotta da qualsiasi causa 
RIN FR n ANCA e CONSE] 

i ae Ne astenia «- Cloroanemia - Diabete « Debolazza di spina dorsale - Alcune 

Scerofola Debolazza” di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte ie convalescenze ci malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- fe 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA- Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio > 

gi Importanteopuscolo sull’Ischiregeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

ci Esigere la marca di fabbrica, Ja quate 

  vst 

ale d'Annunzi vr MANZONI © CC. "| Se 

  

   

    
      

  

   

   
SERZIONI: 

  

DELLE INS 

ssUDINE, Via ella Posta dh N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di, linea 
gi==sVia Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale OSO 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA .Idi 7 punti — Terza pagina, a firma del gerente AGA ia Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - SEIOL Piazza Fontane Marose - ci PETERS = SR Garbo 5 NO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA. Via di Pietra, 91 - CRÒNA. Via S. Nicolò 14 - PARI ID la lg SSRAzio di linea di 7 punti — pi 

rdonnet, ii BE LINO _ - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
    

  
  
  

   

(RIGEN VE NERATORE DELLE FORZE) Î TANI ti 
a base di Fosforo-Ferro-Calce Ùù È MIDERSALE Chinina pura-Coca-Stricnina f Ì dai 

  

     

  

VA le FORZE 
fanaa l'Arieraraera 
  

rme di paralisi «+ Impotenza = Rachitide. Emicrania - Malattie di Stomaco 

  
    , Munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di 

RI AROE E E O E E 

  

ssunivrà 2° RAI R into amiesmun 
sno Sa 

   

  

MI 

E = la più alta c 
Sua Easanione. dalla Direzione difianità |! 

d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha il % primato 
perchè non è stato giammai raggiunio ne ci sua poién 

Viene prescritto da tutti i Medici di el Mondo è, fi    

\ Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia.. 

| Egregio Signor Cav. Quorgio Battista — Napoli. 
   

       

     

  

       

     

  

       
  

    

a PRELATI È S 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato ISCHIBOGENO Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
per uso personale e,nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. Roms tsttam | (ne fa, di quattro bottiglie d' Ischirozens. 

      

   

gi Il miosilenzio nondeveascriverlo -. grizia,a negligenza 
g No... maaldeliberato proposito di provare su dî me sti 

gf: peulico,per poter attestar. niein'buona scienza e coscienza, 1 verd: 
Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero d 

  

       

  

         

       
       

   

ALICI È RI 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principî 
2221 in seguito alla grave febbre d'infezione soffer ‘ta nel passato ottobre e. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo GIUSEPPE ALBI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia. Spertnsentale nella R 

ti sopra si riporta II facsimile, LEUCA 
Ea 

    

RTLA 

   miliizio viene sommini- - 

strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e delia RL fe 
e L’Ischirogeno, inscritto nella E arma gonas Uffieiale del 

te azione curativa 

ale 1 mioli aja dies 

brevità riporttamo appena quanio scrive bi illustre Prof. Comin. AUS 

MCR 

ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ aj;arec 

  

    Jniversità di Napoli 

ZILIESIE TR SIARARISEN 

    

   

fe 8 

LANO 1906 do) #° Ri 

nzione accordata alle 

    
   

    

sulle numerose imitazioni, 

      

    

    

  

‘rmazioni, per 
PPE ALBINI, 

    

  

   
    

ad altra ragioneo pretesto. .) 
Jo, tl suo Lrovato tera- 

eftci effetti GuiCAniE 
deli a LO (qu ale da anni non > 
echio digerente, e, di conse- u 

» novembre, assai deperita, & 

       

   
   

          

    

    

  
  

  

    

  

   

    
   
    

        

   
    
       

    

   

  

   

  

    
    

    
      

Ha 

  
: Da anni preseri itta dalle Principali Autorità Mediche con dere positivo risultato cura- 

tivo nell'Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 
Ottima cura ricostituente dopo le "Conralescenze 0 per le persone deboli. La cura con 
l’acqua. da bibita (a domicilio) s1 fa in qualsiasi stagione. 

Concessionari esclusivi per 1’ Italia : 

Dee. A. MANZON «& € o Mil Hang, 3 Paolo, 11 - 

Stazione Balneare Climatica mel Alpi 

  

si 

  

Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 585 metri — 
mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Hscursioni passeggiate amene, Tennis, 0 
Festeggiamenti. SI 

Grand Hotel Îos Bains i Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 
a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari 

Palace Hotel (apertura 1907) | conifere. 
Stabilimento Balneare { Stagione: |° Maggio - 

Opuscoli Ulust trent Lavori Sosonti ici a | richiesta dalla Direzione. 

  

| rentine 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Rencegno 
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LAKHVO 

  

"È 
1    

  

. dola delizi sione Non intacc 
cattivo. Col suo uso non si soffi 

{Hr 
per posta fr. 1.15. 

Guarigione © sarantita 

di piangere, il nervoso, 1’ ipocondr 

circa) per posta franco L. 2,65. 

di CATA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
599 stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

‘arresta la carte, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
o smalto dei denti e toglie l'alito 

e più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) Lit: bo Der posta fr. L.2- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che |# 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque s 
stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia ; 

ritorna in buona salute. — Flas. L. 2, ,50 (dura due mesì e. mexao 

la Ghimico-Farmacentico Pace! 
Fe NO     

'ODONTAL (Palvere) L. 1.— LA 

ed.in breve i (dol opo 8 0 dieci gior ni 
so vede l’effetto beni ?flco) dell’ane- 

‘ia, ecc. spariscono e la malata 

  

di Venzone     Vendonsi in tutte le Farmacie s dalla farmacia PACELLI Corso Umboarto 
n 51. Livorno — In Udina presso le farmacia Comalli, Comessatti e Marinetti 

      

  

  

  

In FOSFO-STRI 

  

CNO- PEPTONE | 
    

  

e 

Roma- GOnova 

Clima costantemente 
oncerti, Salon, Teatro, sil SI di tutti, e nella pratica. 

ELISEO DEL LUPO 

n trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TO NESSO: 
&SSTITUEN'I AE! per antonomasia. 

NESSUNA e UL SE DIPL OMA, ma TRIONFANT di 

RTLA AE 

i ‘celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo L 
dei medici Indo tanti dolori e È 

Y rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di Li 

é (e SESUEFMENTO, IMPOPE ENZ A, È 
  

  

  

30 Settembre |   
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(Formula dell’ ilustre Professor GUIDO BACCELLI)       
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 

  

     

  

    
       

         

   
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 
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tonico ricostituente del sangue 
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Felice Bisleri e.C. - Milano. 

P > 

A -SC 
ap 

  

  

    

BAREGGI 
: a base di 

Ferro- ‘hina Rabarbaro 

SE BREMIAPO 
con medaglia d'oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi-ace 9 
il migliore  ricostituete to ico e digesti o dei prep. 

onsimili penos ia preseuza del Rabarbaro Ao di 
attivare le fumzicni dello stomaco, d’aumentare |’ ppetito e 
preparare una. buon 1a digestione, -impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Fe »rmro-China. 

USO a Un Ii prima dei pasti. © - 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. ESESÈ 
lrovasi presso le principali favmacie e bottiglierie.. 

  

  

-Dirigere le domandé alla ‘ditta 
E. Gi. EHI BAREGGI (ZE SS Padova. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAMBE, A. FABRIS e 0. 

       

    

    
         

   
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA. = Concessionari A MANZONI » Mi MILANO- -ROMA- GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

Baffi e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 

Brillantina profumata Lod 50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
ie A. Manzoni e C., Ag via 
DE Paolo, ile 3 

RINOMATI 
Preparati 

Pepsina 
Cav. Dott. 

  

PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

male 

L 2 la Bn di 24. pittole 
PILLO:.E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la Son di 18: pillole 

lattifaghe. 

In tutte le Farmacie e presso i 
CONCERTO esclusivi A. MANZON] 

, Milano, via S. Paolo 11 — 
dg macia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Post.a 
— Roma — Genova. 
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